
Il Generale si p o r tò  d a  Sacile la  se ra  s tessa  a C ouegliano, e il 26 
passò  il pon te  della P r iu la  senza però  avere  l ’ in tenzione di d istruggerlo, 
e si recò a S p res iauo  p e r  colà p ren d e re  u l te r io r i  determ inazion i .

Credendosi a p p o g g ia to  a s in is tra  da l  c o rp o  del Colonnello Ferrari, 
e a d es tra  da  quello  di Z am beccar i ,  egli d av a  le d ispos iz ion i p e r  costruire 
u n a  specie di tes ta  di pon te  al la  P r iu la  su lla  s in i s t ra  del  Piave e riunirvi 
alcuni pezzi di a r t ig l ie r ia  che gli si inviavano da  T rev iso ,  a l lo rché  nel 27 
r ilevò  da  una le t te ra  del  Colonnello F e r r a r i  che il suo b a t tag l io n e  erasi 
fo rm a lm en te  rifiu tato  di p a r t i re  d a  Treviso ,  e che dei 6 0 0  uom ini che 
dovevano  fino dal g io rn o  p r im a  essere  in  posiz ione a N arvesa ,  appena 
120  avevano vo lon ta r iam en te  e p e r  le sue p re g h ie re  e la g r im e  consenti­
to  ( I )  a se g u ire  il m a g g io re  S am inar i tan i .  Nel tem po  stesso il Colonnello 
Zambeccari.  g li r i fe r iva  di avere  obbedito  a l l ’ o rd in e  di p o r ta r s i  a Barba- 
r a n o ,  m a  lo p reven iva  che egli e r a  sp rovv is to  di capsu le ,  e che p e r  con­
se g uenza  e ra  fuori  di s ta lo  di far  fuoco p e r  qua lche  g io rn o ,  perchè  bi­
sognava  di r ic o r r e r e  a B o logna  onde averne.

Il G enerale is t ru t to  ino lt re  dai veri  o falsi r a p p o r t i  fa t t ig l i  (2) che 
un  co rpo  di nemici fosse r iu sc i to  a p as sa re  il T ag l iam en to  e marciasse 
s o p r a  Sacile e G onegliano, dovè dec ide rs i  ad  a b b a n d o n a re  og n i  idea di 
difesa sulla  r iv a  s in is tra  del Piave e l im ita rs i  a  d is t ru g g e re  qualche  arco 
del P on te  della  P r iu la ,  ciò che léce e seg u ire  ne l la  no tte  dal 27  al 2N. 
S v en tu ra  volle che un  fo rte  vento  di Ovest im ped isse  di p ad ro n e g g ia re  il 

fuoco che app icca to  in p r inc ip io  ai t r e  p r im i a rc h i  p iù  vicini della  riva 
d e s t ra ,  dove il co rso  de l l’ acqua  è p iù  considerevole ,  si com unicò tosto 
a tu t to  il pon te  c h i  fu in quella  so la  no tte  in t ie ram en te  consun to  in tutta 
la  sua lunghezza .

C ertam en te  il pon te  non sa rebbe  s ta lo  a l lo ra  d is t ru t to  se le due po­
sizioni di N arvesa e di B a rb a ran o  avessero  p o tu to  essere  difese come 
av reb b ero  d ovu to  esserlo  d ie tro  gli  ord in i sped iti  da  Sacile, e se il pros­
sim o a r r iv o  del co rpo  r e g o la re  del Generale D urando  fosse s ta to  cono­
sc iu to  dal G enera le  della  M arm ora  che l ’ ig n o rav a  an c o ra  il g io rno  28, 
e credeva q u e l  co rpo  ad  Isola della Scala.

Tali sono le v e r i t ie re  c ircos tanze  che p ro v o ca ro n o  e a c c o m p a g n a r o n o  

la sub itanea  d is t ruz ione  dei classici ponti del T ag i iam en to  e del Piave; 
ta le  fu la posiz ione de l l’oificial Geuera l P iem ontese che ig n o ra n d o  a n c o r a  

l ’ arr ivo  d ’ un  vicino soccorso  di t ru p p e  r e g o la r i  Pontificie e non potendo 
con tare  su l co rpo  assai debole del quale  a l lo ra  d isponeva , doveva avanti 
tu t to  co p r ire  la città  di Treviso ed  a r r e s ta re  ad  ogni costo la marcia

( i )  Il Corpo degli ufficiali del Battaglione del Sennio fece a questa occasione un> 
protesta nella quale si trovano le seguenti parole: » Noi insistiamo presso di voi n“' 
tu stro colonnello affinchè ci rendiate al nostro sovrano, e ci rimettiate sotto gli ordii" 
« del Generale che lo rappresenta T̂ fon inteudiamo di obbedire a qualsiasi altra ppr' 
« sona. « ,

Questo curioso documento rivestito da firmo degli ufficiali del Sennio si trov* 
nelle mani del Generale della Mai inora che non voile pubblicarlo per 1’ onore delle armi 
Italiane.

(a) È dura cosa il dover confessare che l’armata italiana era nella Venezia mal* 
simo Servita di spionaggio, perfettamente il contrario delle truppe Austriache; dacrn 
l’antico «pionaggio Imperiale lasciò nella popolazione radici profonde e numerose.
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